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LE DISPENSAZIONI 
 

2Timoteo 2:15  S forzat i  d i  p resentar t i  davant i  a  D io  come  
un uomo f ida to,  un operaio  che non abbia di  che 
vergognarsi ,  che d ispens i  re t tamente  la parola del la ver i tà .  

 
Credo che nessuno vogl ia  serv i re i l  S ignore senza 
r icercare anche la  Sua approvazione (Mt  25:21,23) ed è  
incoraggiante  sapere che i l  S ignore  non r ichiede  
part icolar i  competenze:  Eg l i  vuole pr ima di  tu t to che s iamo 
fedel i  (2 Tim 2 :2) ,  po i  che s i  d ispensi  ret tamente (c ioè con  
discernimento) la  Parola del la Ver i tà.  
 
Matteo 25:21  I l  suo padrone gl i  d isse:  "Va bene, servo 
buono e  fede le ;  sei  s ta to  fede le in poca cosa, t i  cost i tu i rò  
sopra  mol te  cose; ent ra  nel la  gioia de l  tuo S ignore" .  
Matteo 25:23  I l  suo padrone gl i  d isse:  "Va bene, servo 
buono e  fede le ,  sei  s ta to  fede le in poca cosa, t i  cost i tu i rò  
sopra  mol te  cose; ent ra  nel la  gioia de l  tuo S ignore" .  
2Timoteo 2:2  e le cose che hai  ud i te da me in presenza di  
mol t i  test imoni ,  a f f idale a uomini  fede l i ,  che s iano capaci  
di  insegnarle anche ad al t r i .  

  
Per questo  è impor tante  saper  r iconoscere  i  d ivers i  
moment i  e le diverse cara t ter i s t iche del la RIVELAZIONE 
PROGRESSIVA DI DIO .   
Come ci  r i corda lo scr i t to re de l la le t tera agl i  Ebre i :  "D io ,  
dopo avere  par la to ant i camente  mol te  vol te  e in  mol te  
maniere  ai  padr i  per mezzo dei  profe t i ,  in quest i  u l t imi  
giorni  ha par la to  a no i  per  mezzo del  Figl io"  (Eb 1 :1 -2) .   
Con i l  t rascor rere del  tempo Dio ha dato una luce sempre 
maggiore sui Suoi piani e le Sue intenzioni :  abbiamo  
perc iò  i l  dovere  d i  leggere le  Scr i t tu re  scoprendo in  che 
modo Dio ha operato nel le  d iverse età  o  per iodi  del la  
stor ia  umana.  
Per ques to mot ivo  par l iamo del le DISPENSAZIONI  o  
economie,  nel  corso del le  qual i  Dio ha opera to  in un cer to  
modo.   
Senza ques to  discern imento non s i  può comprendere  
corre t tamente come Dio ha agi to nel  passato,  come opera  
ne l  p resente,  e come opererà  ne l  futuro .  Ecco perchè,  
quando si  par la di  "escatologia"  ( in modo part icolare),  
non si  può prescindere da quel la  che viene chiamata la  
" lettura dispensazionalista" .   
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Non amo mol to  questa  def in iz ione,  perchè lascia  
l ' impress ione che s i  possano fare  del la  Bibbia diverse 
let tu re:  c redo fermamente che l 'unica  le t tu ra  coerente  
de l le  Scr i t tu re  è  que l la " cr is tologica"  (Lc  24:27,44;  At  
8:35) ,  ma non sarebbe cor ret to t ralasciare  di  considerare  
le "var ie economie d iv ine" ! .   
Rimango persona lmente  convinto  che i l  
"d ispensazional ismo"  c i  a iu ta ad esaminare  la "s tor ia de l la  
salvezza" ,  r ivelata ne l le  Scr i t tu re,  d ist inguendo  
at tentamente  le carat ter i s t i che propr ie a c iascuna de l le  
tappe tempora l i  d i  questa  stor ia .   
 
Luca 24:27  E,  cominciando da Mosè e da tut t i  i  p rofet i ,  
spiegò lo ro in  tu t te  le  Scr i t tu re  le  cose che lo  
r iguardavano.  
Luca 24:44  Po i  disse lo ro :  «Queste sono le cose che io v i  
d icevo quand'ero ancora con voi :  che s i  dovevano 
compiere tu t te le cose scr i t te di  me nel la legge di  Mosè,  
ne i  pro fe t i  e nei  Sa lmi» .  
Atti  8 :35  A l lo ra Fi l ippo prese a  par la re e ,  cominciando da 
ques to passo del la Scr i t tura,  g l i  comunicò i l  l ie to  
messagg io  d i  Gesù.  
 
Talvol ta s i  accusa i l  d ispensaziona l ismo di  essere  un 
metodo precost i tu i to,  una gr ig l ia interpretat i va che v iene 
calata  sul le  Scr i t ture ,  ma persona lmente  non credo che s ia  
così .   
Sarebbe er ra to  imporre i  nos tr i  concett i ,  le  nos tre  
interpretaz ioni ,  i  nos t r i  punt i  d i  v i s ta al la  Parola  d i  Dio,  
che vog l iamo appunto  ascol tare con r ispet to  e r i verenza 
. . . .  (1 Tess  2.13) :  p ropr io ques ta le t tura  c i  porta  a  
r iconoscere  la presenza di  d iverse "dispensaz ioni" .  
 
1Tessalonicesi  2:13  Per  questa rag ione anche noi  
r ingraziamo sempre D io :  perché quando r iceves te  da noi  la  
parola del la predicazione di  Dio,  vo i  l ' accet taste non come 
parola di  uomini ,  ma, quale essa è veramente ,  come parola  
di  Dio,  la  quale opera ef f icacemente in vo i  che credete.  
 

COSA SONO LE DISPENSAZIONI 
La s tor ia umana s i  d iv ide  almeno in due part i .   
Pr ima di  Cr is to abbiamo i l  tempo del l 'a t tesa,  dopo 
l ' incarnazione s i  v ive nel la consapevolezza che la venuta  
di  Cr isto deve provocare una svol ta nel la v i ta d i  chi  crede  
in Lu i :  questo è un esempio  sempl ic iss imo di  cosa s i  
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intende per  d ispensazione.  C i  sono s tate var ie  epoche (  
de i  per iodi )  ne l la  r i ve lazione progressiva di  Dio,  c iascuna 
cont raddist inta  da una part ico lare  re lazione che Dio  ha 
ins taura to con gl i  uomini .   
Per esempio ,  Gesù ha det to:  "Voi  avete  udi to che fu 
det to agl i  ant ichi. . .ma Io vi  dico". . (Mt 5:21-22) .   
Nel  vangelo di  Giovanni  leggiamo:  "La legge è  stata  data  
per  mezzo di Mosè; la Graz ia e la Ver i tà sono venute 
per  mezzo di  Gesù Cr isto" (Gv 1  :16) .   
Paolo  c i  par la  de l la "età  del  passato» (Ef  3:5,9)  e  del le  
"età a venire" (Ef 2:7) .  Saper  dis t inguere le diverse età,  
le lo ro  carat ter i s t iche e i l  l o ro  scopo c i  permet te una 
migl iore  (più  esatta) comprensione del  tes to  bibl ico .  D io  ha  
voluto e  vuole provare l 'uomo in condiz ioni  social i  e  
stor i che diverse per most rargl i  che i l  suo problema non  è  
legato al le st ru t tu re più o meno favorevo l i  i n cui  s i  t rova,  
ma al l 'a t teggiamento  del  suo cuore (Mc7:21).   
In fa t t i  l ' uomo perduto  sarà  dichiara to  inescusabi le (Rom 
1:21)  propr io  perchè,  pur  essendo posto  in di f fe rent i  
posiz ioni  d i  p r iv i legio  e  di  responsab i l i tà ,  f i n i rà  sempre con 
un fal l imento.   
Quel lo che cambia nel le dispensazioni  sono le condiz ion i  
es terne e non i l  carat tere che Dio  espr ime: sant i tà,  fedel tà  
costante  e amore immutab i le.   
Con le "dispensaz ioni"   non vog l iamo a f fat to  spezzet tare la  
Parola  di  Dio  dicendo che una data cosa era solo per una 
certa  e  quindi  non c i  r iguarda!. . .Anzi !  Un s imi le  
at teggiamento  sarebbe un a t tenta to  al l 'uni tà  del la  Scr i t tura  
e sopra t tut to al  fat to  che "essendo tut ta  ispi rata da Dio  è  
ut i le"  (2  T i  3:  16-17) in  ogni  tempo e  per ogn i  evenienza (1  
Piet  1:25) .   
Per quals iasi  b rano bibl ico v i  è sempre una pr ima e un  
seconda appl i cazione.   
Per esempio,  come f ig l i  d i  Dio (Gv 1 :11),  che v ivono sot to  
l 'economia o "dispensazione del la Grazia" ,  non s iamo più  
ne l le  cond iz ioni  d i  Abramo o degl i  Is rae l i t i  che erano sot to  
la legge, . . .  tut tav ia dobbiamo adeguarci  a  quei pr incipi  
spi r i tual i  che espr imono la perfet ta  Volontà di  Dio  (Rom 
12:2) .  Perc iò abbiamo sempre da imparare da que l lo che 
Dio  d ice at t raverso tut te  le Scr i t tu re !   
L'esame del le dispensazioni  non deve essere so l tanto  
un 'operazione in tel let tuale,  che pot rebbe por tarc i  ad  una 
conoscenza orgogl iosa (che gonf ia )  (1  Cor 8 :1),  ma anche 
e sopra t tut to  un modo concreto che ci  por ti  a  capire  
bene la Volontà di  Dio per  noi oggi ,  ev i tandoci  di  
adottare  un legal ismo che non è più  per  noi ,  . . .  . . .  oppure  
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di  impegnarci  nel la real izzazione d i  un  programma che è  
per un'al t ra dispensazione.  
In  genere  ogni dispensazione inizia con una speciale  
dirett iva  divina,  concernente la responsabil i tà  
dell 'uomo e termina con i l  giudizio divino sul  
fa l l imento umano.   
S i  r iconoscono nel la Scr i t tu ra set te  d ispensazioni :   

1.  innocenza  
2.  coscienza  
3.  governo umano  
4.  promessa 
5.  legge 
6.  Graz ia  
7.  regno mi l leniale .   

Queste set te  dispensazioni  sono,  sot to  un cer to aspet to,  
abbas tanza paral le le ai  "pat t i  d i v in i "  (di  cui  pr ima),  ma 
po ichè prendono in consideraz ione l ' ins ieme del la  
r ivelazione bib l ica,  in real tà  esse o f f rono una panoramica 
più completa.   
Dobb iamo tenere  conto di  a lcun i  p r inc ipi  important i :   
1.  b isogna cercare di  at teners i  i l  p iù possibi le al  senso 

normale  e let terale del  testo;   
2.  esiste una r ivelaz ione progressiva e   man mano che 

passa i l  tempo i l  S ignore concede una luce sempre  
maggiore  e  p iù  comple ta ;   

3.  spesso, anche se non sempre,  la nuova r ivelazione  
sost i tu isce quel la precedente ,  e c iò  porterà a un 
cambiamento di  certe rego le  di  v i ta.  Per esempio,  
leggiamo in Numeri  che l 'Eterno aveva comandato a  
Mosè di  lapidare  l 'uomo sorpreso a raccogl ie re  legna in  
giorno di  sabato  (Num 15:32-36);  oggi  nessuno  
penserebbe di  appl icare questo  comando perché v iv iamo 
in una dispensazione diversa!   

4.  in tu t te le  d ispensazioni ,  a var io l ivel lo,  opera sempre i l  
pr inc ipio  del la Grazia.  Guai  a noi  se  Dio  dovesse 
t rat ta rc i  secondo quel lo che meri t iamo: questo 
part icolare è  prez ioso per  dare uni tà al  tut to.  


